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Il tedesco come lingua pluricentrica – La Germania verso un paese plurilingue? 

Il tedesco, come p.es. anche l’inglese e lo spagnolo e a differenza p. es. dell’italiano, è 
una lingua pluricentrica. Questo termine fa riferimento al fatto che una lingua, diffusa 
in più nazioni o regioni come lingua nazionale e ufficiale, non ha codificazioni 
linguistiche identiche per tutti i paesi in cui è parlata, ma è articolata in diverse varietà 
nazionali che rappresentano ugualmente la lingua standard. Per quanto riguarda il 
tedesco, l’Austria, la Svizzera tedesca e la Germania sono considerati centri nazionali 
a pieno titolo (cioè dove il tedesco è lingua ufficiale e dove esistono delle istanze che 
stabiliscono le norme dello standard), che si differenziano attraverso una serie di 
varianti nazionali (austriacismi, elvetismi e teutonismi). Queste sono particolarmente 
evidenti soprattutto nel lessico e nei tratti prosodici e fonetici, ma sono presenti anche 
su altri piani linguistici, come quello grafematico, morfosintattico e pragmatico. .Nel 
corso saranno presentate e analizzate le particolarità delle singole varietà nazionali 
con riferimento allo sviluppo di questi in prospettiva diacronica. 

Parallelmente in Germania, a causa dei diversi processi di migrazione, si trovano 
sempre più persone non di madrelingua tedesca che sviluppano situazioni di bi- o 
plurilinguismo Ulteriore attenzione sarà posta al crescente plurilinguismo in 
Germania, alla situazione di apprendimento plurilingue e alle conseguenze per la 
politica linguistica.  

ricevimento: giovedì 15-16.30 studio 31, Dip. 
corso: mercoledì 12-13.30 aula B, giovedì 13.45-15.15 aula 9 Dip. 
 
Programma delle lezioni 
1.10.08 1 Deutsch als internationale und plurizentrische Sprache 
8.10.08 2 Sprachkontakt Deutsch mit anderen Sprachen/ Deutsch als 

Minderheitensprache/ Minderheitensprachen in Deutschland 
9.10.08 3 Plurilinguismus in Deutschland 
15.10.08 4 Plurilinguismus in Deutschland 
16.10.08 5 Der Begriff der Umgangssprache  
22.10.08 6 Historische Grundlagen sprachlicher Varietäten in Deutschland 
23.10.08 7 Historische Grundlagen sprachlicher Varietäten in Deutschland 
29.10.08 8 Prozess der Standardisierung des Deutschen 
 
Esame scritto 5.11.08 
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